
BRESCIA. Il risultato è positivo,
ma è fortemente indebolito
da due «partite» non stretta-
mente legate alla gestione or-
dinaria di Banca Valsabbina. I
conti dell’istituto di credito
bresciano si chiudono, al 30
giugno, con un utile netto di
47.769euro,scontando la con-
tribuzione obbligatoria per il
salvataggio di altre banche
(un costo di circa 1 milione e
100mila euro) e la svalutazio-
ne del Fondo Atlante (spesato

interamente per 4 milioni di
euro).

«Ciò ha determinato effetti
negativisul risultatoeconomi-
co semestrale della nostra
banca - conferma il presiden-
te di Valsabbina, Renato Bar-
bieri -, che altrimenti sarebbe
stato sensibilmente migliore
rispetto al primo semestre del
2016», quando l’utile netto in
effetti ammontava a 1,7 milio-
ni di euro.

Il punto.Da gennaio a giugno,
comunque, Banca Valsabbi-
na ha registrato «una crescita
significativa dei ricavi - ripor-
ta una nota ufficiale -, con il
margine di interesse incre-
mentato del 15,4%, grazie in
particolare alla crescita degli

impieghi verso la clientela».
Neiprimiseimesimigliora an-
che la voce relativa alle com-
missioni nette (+5%), «traina-
te - puntualizzano dalla ban-
ca - dalle ottime performance
del risparmio gestito, che ha
totalizzato una raccolta netta
pari a 130 milioni di euro». Lo
stesso discorso vale anche per
il margine di intermediazio-
ne, che segna un +6,5% rispet-
toall’anno scorso,«nonostan-
teilmancatoapportodegli uti-
li del portafoglio titoli di pro-
prietà - evidenzia-
no da Valsabbina
-, legato al rialzo
dei tassi della cur-
va dei titoli gover-
nativi italiani».

Il primo seme-
stre dell’istituto
bresciano è stato
caratterizzatoinol-
tre da un aumento dei costi
operativi (+15,9%), a causa
dell’integrazione di 7 filiali (e
33 dipendenti) di Hipo Alpe
Adria Bank e dell’apertura di
una nuova filiale a Milano.
Senza dimenticare gli effetti
inbilanciodelcosto(1,1 milio-
ni) relativo alla fatica «contri-
buzione obbligatoria» per il
salvataggio di altre banche.

Responsabilità. «Tutti gli indi-
catori di bilancio testimonia-
noladinamicitàdelnostroisti-
tuto» sottolinea ancora Bar-
bieri, ribadendo che sul risul-
tatofinalepesa anche lasvalu-
tazione del Fondo Atlante per
il91%delversamentoeffettua-

to inizialmente. «Con estre-
mo senso di responsabilità -
scrive il presidente di Valsab-
bina - anche la nostra banca
ha partecipato all’iniziativa
delFondo Atlantecon uninve-
stimento di 5 milioni di euro,
che,nellefinalitàdei promoto-
ri e dei sottoscrittori, avrebbe
dovutosostituire icostosicon-
tributi a fondo perduto ai fon-
di di risoluzione delle crisi
bancarie. La maggior parte
del Fondo Atlante - aggiunge
conrammaricoBarbieri-èsta-

to investito nelle
duepopolarivene-
te, la cui crisi si è ri-
velata più grave
del previsto e si è
purtroppoconclu-
sa con l’azzera-
mento di un inve-
stimento effettua-
to solo un anno

fa».

Solidità. Banca Valsabbina si
può consolare tuttavia con
una aumento della raccolta
complessiva (+3% a 4,79 mi-
liardi): rispetto al 30 giugno
2016, la raccolta diretta è stata
di 3,166 miliardi (-1,9%) e
quellaindiretta di1,625 miliar-
di (+14,1%). Gli impieghi ver-
so la clientela sono pari a circa
3 miliardi di euro, in crescita
del7,8%rispettoallostessope-
riodo del 2016. Gli indicatori
di solidità della banca, come il
Cet1 al 15,2% e il Tier Total al
16,8%, restano al di sopra dei
livelli imposti dalle Autorità di
vigilanza. //

Usarci-Pegaso, corso di studi
in Intermediazione commerciale

InBre, il margine
operativo lordo
sale al 67% dei ricavi

NUVOLERA. L’azienda si chia-
ma Bresciana marmi e graniti
e il titolare, ilcavalier Bruno Al-
berti (73 anni), ha voluto rega-
larsi una grande festa, che ve-
desse nello stesso giorno
l’inaugurazione di un nuovo
capannone e la celebrazione
del suo cinquantesimo anni-
versario di matrimonio con
l’amata Fausta. Un connubio,
che al meglio esprime come
l’azienda e la famiglia siano
per Alberti strettamente lega-
te.

Il nuovo capannone, com-
pleto di uffici, copre un’area di
2mila metri quadrati ed è val-
so un investimento di circa 2
milioni di euro. «Una bella ci-
fra e un atto di coraggio» - co-
me l’ha definito Alberti - nei
confronti di un mercato del
marmo non parti-
colarmentebrillan-
te. Ma la politica
aziendale del cav.
Alberti, vuole che
gli utili siano rein-
vestiti nel gruppo
di famiglia, e quin-
di il capannone è il frutto di
questi ultimi sei anni di lavo-
ro.

Arte e affari. All’interno del
nuovo fabbricato di via Scaio-
la, a Nuvolera, Alberti ha com-
missionato all’artista Pirluigi
Garzetti la realizzazione di un

enormemuralecherappresen-
ta una delle sue cave. Contem-
poraneamente, sempre nel
fabbricato hanno già preso po-
sto i grandi blocchi di pregiato
marmo Breccia Aurora, Botti-
cino e Botticino Fiorito, che
vengono estratti nelle tre cave
del gruppo, tutte «a cielo aper-
to», che si trovano a Gavardo
(30 ettari di estensione), Nuvo-
lera(5ettari)e Botticino (6etta-
ri, in affitto da più di 30 anni).

Le cave sono dotate di siste-
mi per l’escavazione di grande
tecnolgia, che permettono og-
gi di ottenere ottimi risultati,
migliorandolaproduzionee ri-
ducendo gli scarti con l’impie-
go ad esempio di filo diaman-
tato per il taglio, segatrici a ca-
tena,pale meccanichee impo-
nenti escavatrici, che aiutano
inoltre unosviluppo sostenibi-
le dell’azienda. Non era certo
così nel 1963, quando Bruno
Alberti ha iniziato l’attività nel
mondodel marmoconil fratel-
lo.Allora era un piccolo capan-
none con pochi dipendenti
(oggi l’azienda conta 20 addet-
ti),la specialità erano le lavora-
zioni per l’edilizia e lavorazio-
ni artistiche in genere.

In questi anni è avvenuto un
cambio di passo nella lavora-
zione, passata dal prodotto fi-
nito, alla vendita dei blocchi
grezzi, che saranno i clienti a
lavorarenelleformepiùoppor-
tune alle loro esigenze. Il mer-
cato di riferimento della Bre-

scianamarmie gra-
niti (giro d’affari di
2 milioni di euro), è
oggi rivolto in gran
parte all’estero, so-
prattutto India, ma
anche Nord Africa
eCina,mentrel’Ita-

lia occupa un piccolo spazio
nelle vendite aziendali.

Da sempre ad affiancare il
cavaliere sono le figlie Roberta
chesioccupadella parteconta-
bile, Rita del commerciale e il
genero Roberto Bossini del
controllo cave. //

FRANCESCA ZANI

BRESCIA. Una laurea in Inter-
mediazionecommerciale. L’in-
novativo corso di studi è stato
messo a punto dall’università
telematica Pegaso grazie alla
partnership stretta con l’Usar-
ci, il sindacato autonomo degli
agenti di commercio italiani.

Il piano di studi - interamen-
te on line - rientra nell’ambito
della facoltà di Economia
aziendale, mentre gli esami
possono essere sostenuti in
una qualunque delle sessanta
sedi della Pegaso sparse su tut-
to il territorio nazionale, Bre-
scia compresa.

«Grazie all’accordo raggiun-
to con questa università tele-
matica - sottolinea Alvaro

Ghezzi, presidente dell’Usarci
di Brescia - sarà possibile con-
seguire,oltre alla laurea in Eco-
nomia, anche l’abilitazione
all’iscrizione al ruolo di agente
di commercio. Il corso di studi,
però, è stato pensato anche
per tutti gli agenti che intendo-
no ottenere una maggiore pro-
fessionalizzazione consegue-
do una laurea ad indirizzo in-
termediazione commerciale,
oppure per chi volesse ripren-
dere gli studi accademici e che
per mancanza di tempo non
possono frequentare le lezioni
in aula». //

BRENO. Migliorano i ricavi a
fronte di una produzione di
energia netta pari a 42,2 GWh e
unrisparmiodi anidridecarbo-

ni di circa 21mila tonnellate. Il
Consiglio di amministrazione
di Iniziative Bresciane, società
bresciana quotata sul mercato
Aim di Borsa Italiana e attiva
nel settore delle energie rinno-
vabili, ha approvato i conti al
30 giugno, dai quali emerge un
utile di 742mila euro.

«InBre ha ampliato la sua ca-
pacità produttiva proseguen-
do l’attività di investimento
cheha favoritoil conseguimen-
to di un margine operativo lor-

do significativo (a 4,7 milioni
di euro, il 67% dei ricavi che
ammontanoa 7 milioni) - com-
menta il presidente Battista Al-
bertani -. Il semestre chiude
con un risultato netto di grup-
po pari a 742mila euro dopo
aver stanziato 2,9 milioni di
ammortamenti e circa 600mi-
la euro di imposte».

I primi sei mesi del 2017 so-
no stati caratterizzati anche
dall’acquisizione di una quota
di maggioranza della Pac Pejo.
«Nel mese di giugno - confer-
ma Albertani -, anche con la fi-
nalitàdi diversificare e consoli-
dare l’attività attraverso inve-
stimenti in impianti con afflus-
so stabilizzato mediante utiliz-
zo di bacini di raccolta, è stato
acquistato il 60% della società
Pac Pejo, che beneficia di parte
dei proventi derivanti dall’atti-
vità di produzione e vendita
dell’energia prodotta dagli im-
pianti diContra eCastra in pro-
vincia di Trento».Gli effetti di
questa operazione si riflettono
a fine giugno nella voce relati-
va all’indebitamento finanzia-
rio, salito a 72,5 milioni. A fine
2017, invce, i dati di produzio-
ne saranno positivamente in-
fluenzati dall’apporto di Pac
Pejo.Nel frattemposarannoul-
timati i lavori per larealizzazio-
ne di nuovi impianti sul fiume
Serio, a Cremona. // E. BIS.
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Il contributo obbligatorio
per il salvataggio di alcuni
istituti e la svalutazione
di Atlante pesano sui conti
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Inaugurato a Nuvolera
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in concomitanza
con le nozze d’oro

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 11 agosto 2017 29

 > ECONOMIA


